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TORINO, 12 GENNAIO 1974, 


Le iergiversazioni francesi. 


T volgersi ora a diritta, ora a monta, 
l'accennnto in coppe e dare in bistoni 
dngeguarsi di contentare tutti e nel fatto 
non coutentare alcuno , paro divenuto nn 
principia del Goverao francese , 6 ciò sì 
scorge principalmento nella sua condotta 
verso la nazione italiana. Non diftoriscs 
im ciò il maresciallo Mac-Mahon dal si- 
gnor Phiera, 6 la aola differenza consiste 
nelle forme. Il Goyerno precedente no- 
minò prima a suo ministro a Roma una 
specie di legato in parfibus , che non hi 
Jasolava vedere, ma finalmente no mandò 
rino che riusciva ottimamente ‘nel sno 
cdmpito di rannodare fra i duo Stati 
delle relazioni cordiali. Ma come questo 
scopo atava: per: essere; conseguito , eccoti! 
messo il Iournier nell'impossibilità di 
continuare e sostituito ‘a lui il marchese 
di Noaillee, uomo accettissimo , ma che 
per disgrazia si trova assente quando sa- 
rebbo più necessaria la sua presenza. 

Mentre tuttavia il ministro acereditato 
presso re Vittorio, Emanuele si trova an- 
cora a Washington, © la legazione won 
è rappresentata che da un ufficiale di 
grado inferiore , l'ambasciatore. acoredì- 
dato. presso Pio nono, si trova al suo 
posto, prende sul serio l'ufficio che gli è 
affidato, mesta a talento, © per una sin- 
golare coincidenza tiene una condotta af: 
fatto inconoiliabile con quella del rappre- 
sentante dell'altra legazione. francese al 
Roma, il quale tuttavia non può operare 
liberauento perstè il suo grado gli da 
antorevolezza minore, 

In una recente congiuntura in eni molto 
ai occupò; la stampa, il Governo italiano 
diede la più alta prova di simpatia e di 
stima che si potesse dare alla Francia, 
ordinando all'eseroito di assistere alle 
esequie di nn colonnello france: 
quali intervenne lo atenso principe eredi: 
tario, ed i presidenti delle due Camere 
legislative. Ma il rappresentante | della 




















Francia presso il Re ringraria il Governo 
di tale solenne manifestazione, dopoché 
il sig. di Coreelles feco chiudere le porte 
della chiesa di S. Luigi alla medesima mi- 
lizia ‘italiana, la quale rendeva gli estre- 
mi onori al defunto. 





(©) (Vedi n. 9) 
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— Avete ragione, quento è il miglior| 
metodo di bere lo sciampagna. 

Le pazzio de’ suol ospiti lo mettevano| 
& buon umore; Andò subito a prendere 
il recipiente richiestogli, che trovò presso 
la porta, © venne a porlo sulla. tavola, 
soggimgendo : 

— Ora, miei carissimi) poteto sfidare i| 
signori a fare altrettanto ! 

— Maledetti sieno i ricchi !' pronunciò | 
Bob con voce atentorea, rompendo il collo 
ad una bottiglia contro un albero vicino 
e versando il liquido spumante dentro la 
necchia. 

— Aspettate ,, non è così che ni deve 
procedere , osservò Mac Pherson , pon-| 
tando che l'esempio dato da Bob poteva 
venire imitato. Questo vino non è di fa-} 
cile provenienza nei boschi ; bisogna far 
saltare i turacololi ad ogni bottiglia 
volete vedero la bontà dello sclampagni 
conta tanto caro questo vino ! 

— Andateveno al diavolo! gridò Ralph: 
qual è il prezzo d'ogni bottiglia P 

— Non posso darle a meno di dieci 
acellini l'una, rispose l'osto, il qualo al- 
zando le spalle s'affrettò a togliere il fl 
di ferro x tatte lo bottiglie che gli ri- 
manevano. Per 4 gentiluomini che sono) 
qui di passaggio , la bottiglia costa do- 
diet scellini. 

— Che i gentiluomini sleno tutti im- 
locati ! Portateci una dozzina di queste 











È impossibile il non ravvisare una 
‘contraddizione fra quei due agenti della 
Francja. So.si trattasso di. due privati, 
non vi sarebbe nulla a notare, ciascuno 
‘avrebbe. fatto; ciò che avrebbe creduto, 





»|operato aecondo i suoi convineimenti ele 


sue passioni, Ma non è supponibile che 
‘abbiano adoperato senza. aver ricevato 
delle istruzioni dal. proprio Governo, E 
lo questo fosse il caso, uno det due n- 
‘rebbe avuto il torto, il Governo francese 
‘dovrebbe dichiarare quale ai fosse dilun- 
(gato da'‘anoi intendimenti. Quel Governo 
non può fara come il satiro, esopiano, 
‘soffiaro caldo © fraddo dalla bocca mede- 
(Sima. Non può credere; che e al Vaticano 
e al Quirinale alano approvati del pari i 
'imoì atti. Brevemente, è un equivoco chie 
‘vaolsi togliere, e se ciò non sì fa, mon 
potrà che rimanere soreditato il Governo 
francese. 

Ma questo non sa appigliarsi ‘ad un 
partito riciso, pare più intricato clie un 
pulcino nella stoppa. Ciò accade, a ca- 
‘gion d'esempio, nella questione dell'Ore- 
‘hoco, per cn si rinnovano ad ogni anno 
lo dificoltà medesime, e Il Governo, che 
potrebbe sì fasilmente troncare con un 
‘atto di risolutezza, quale sarebbe il dare 
‘altra destinazione a quel legno che da tre 
anni ozia nello acquo di Civitavecchia, 
non ha ancora; saputo risolvervisi, quan: 
tanque, secondochè al afferma, il duca 
Decasez abbia perfettamenta riconosciuto 
Îla giustezza dei richiami del ministro ita- 
liano. Che cosa sta infatti facendo quel 
‘malanguràve legno e il ato equipaggio 
che si annoia mortalmente? Fa mandato 
‘a servigio del Santo Padre, nel caso che 
(gli fose venuta vaghezza di recarsì jn 
altra contrada. Inutile. provvedimento, 
porchè il Papa non aveva. d'nopo nè di 
legno francese, nò d'altra nazione, a- 
vrebbo. potato a sno bell'aglo intrapre 
dere il viaggio per terra con ogni sica- 
rezza; ma egli avvinò che in nessun paese 
sarebbe stato libero: como nel suo. 
L'anico ufficio del comandante di*quel 
‘Jisavventurato bastimento era il recarsi 
‘ogni anno u complire col Santo Padre. 
‘Senonchè sî presentava una difficoltà, Se 
non si recava al Quirinalo a render 0- 
maggio al Sovrano, sotto la cui giuri- 
sdizione egli ataya, commetteva una vera) 
mancanza di riguardo ed eccitava l'inde- 








‘ampolle , ed infrangetena il collo contro 
Igli‘alberi non contro il capo dei galan- 
‘tuomini : disse Jack mettendosi a ridere, 
Le bottiglio che erano già in pronto 
furono tosto sturate e vuotate nella sec: 
‘ghia sudiola. Furono portate delle tazze 
‘ohe i bevitori immersero nel liquido gril- 
Jante il quale fa presto tutto assorbito. 

— Questo vino è cattivo !. selamò Mi- 
ke in merzo alla gioia generale; è aspro 
e punge In gola; se i ricchi lo trovano 
‘di buon gusto, loro fiocia buon pro, quanto 
‘a mo ne ho abbastanza. 

— Anch'io, soggionse Richard ; mal 
‘s0 conta tanto caro è segno che deve es- 
(sero buono. 

— So ben io ciò che lo renderà mi- 
Igliore, riprese a dire Bob. Mac, portateci 
dello zuccaro e dus o tre bottiglie dil 
[porter , questo basterà a far scomparire) 
l'acido della preziosa bevanda. 

‘Mao Pherson era sempre contento quando 
Poteva spacciare i suoì liquori, recò dun- 
‘que jl porter, che fa gettato nella secchia 
insieme allo zucchero, Tutti 1 bevitori 
trovarono allora. il liquore molto miglio. 
rato, ed'incomineid un baccano infer- 
nale. 

Il sole stava per naseonderai, quando] 
un eavaliere apparvo in lontananza: ve- 
niva dall’est ed era diretto verso la ta- 
verna, IL vento devera portare. al suo 
orecchio le grida dogli ubbriachi, poichè 
























ad un tratto si fermò © stette ad ascol- 
taro per alcuni minuti quel. baccano. 
[Parro disporsi a prendere un'altra dire. 
zione, 0 feco per rivolgere il suo cavallo 
dalla parto doi boschi; ma l'animale, or- 
inariamente molto docile, drizzò lo oreo- 
elio © mandò un Inugo nitrito. 

— Povera bestia! disse lo straniero ac- 
(tarozzando il collo alla sus cavalcatora 





a __L'hrezo dle Aso 











[gnaziono dei oîttadini e ae vi si. fan 
[reonto, al Vaticano, gli si saretbe fatto 
viso dell'arme per aver riconosointo l' 
stnpazione degli Stati dì colui a cui 
rondeva omaggio. Poi con chi doveva o 


‘questo non rappresenta la Francia pri 


l'ambasciatore acoreditato presso il Ri 
ma egli è 
'sposizione del Popa. Conflitto inevitabi 
di poteri, como accade quando nno 

trova in falsa posizione. Intanto il Di 





pio datogli dal signor Thiers, Ingioni 


‘quol documento abbia veduto. prima 


il ministro di fare una dichiarazione 
perta de’ suoi prinefpii? Siamo indutti 
‘orederlo vedendo il linguaggio meticolo 





deto, noi abbiamo le! stesse. aspirazio: 





troni, non vorremmo solo rispettata, pi 
‘namente libera, la religione del France 


nete colla vostra viralenza, colle vosti 


lazioni amichevoli? » 
Il Governo france 
‘caniono presta per fare una dichiarazio: 





forniva il focoso gs 





du Temple. 


‘ministri della, Francia dissipassero 
quella. congiuntura quei sospetti che 





olo pacifiche, ma cordiali, che si viv: 
mente sono desiderato: dall'Italia 
In quella vece i ministri francesi nit 





e due: qui troveremo qualche istante 
riposi 


‘cavallo e giunse, presso la tave 
‘senza aver prima attentamente. esaminni 
il grappo degli avventori. Quando n'av 








il cavallo distro la casa, rimase in sell 


ciò ch'egli desiderava. 
Mac Pherson non gli andò subito i 


'eguardi)del bovitori, i quali si diedero 
chè quel viaggiatore venisse alla tavern 
‘ed in qual luogu volesse recarsi. 

— Mike, ho in mento che costui’ si 
‘norpreso ch'egli fosse venuto qui per n 

‘Mao Pherson pareva anch'egli compres 
'nosciuto disparve dietro la casa, port 
s'affrettarono » nasconderle in nu angoli 
Il taverniere inventò. inoltre funa son 


per raccontare l'origine di quell'orgii 
‘poichè , come. abbli 





‘a talo riguardo, e comprese che il via; 


del fieno pel sno cavallo e qualche al 





lo chinandosi verso di casa; tu m'hat por- 


municare il prefato comandante? coll'am- 
basciatore di Franela presso il Papa? ma 


il Sovrano dello Stato ove si trova. Col- 


è stato spedito per essere a di- 


‘easez per lo migliore he seguito l'esem- 
cioè ‘al comandante dell'Orenoco di non 
fur visita nè ad un potentato nè all'al: 
Fonrtou 


timida © doppia del Governo francese. 
Può parere a prima giunta ‘‘atrano. che 


luca in un foglio di Londra, Teme, forse 





nonchè cauto che tiene. Si scorge che 
preferirebbe parlare a quattr'occhi con 
ciascuno del Monsignori, per dirgli: « ve-|ble 
che vol, vorremmo non solo il Papa, ma 
è Borboni 6 Lorenesi restituiti sui loro 
ma il clero potente; ma siamo impotenti 


ora a far guerra, perchè dunque ci po- 


‘escandescenze in iscrezio collo. potenze, 
con cui mantoniamo per lo migliore re- 


aveva pure un'oc- 
‘solenne de' mol principii, quella che'gli 
aspettava dall'Italia con ansietà cho i 


stano sempre; ad. una riconciliazione per- 
fetta, a quel ritorno. alle relazioni non 


tato coraggiosamente, e:vedo bene. che 
‘ora abblsogni di qualche cosa di più che 
la poca erba mangiata nel boschi. Vieni, 
mio vecchio compagno, arrischiamoci tutti 


Il viaggiatore diede di sprone al. mo) 
non 


Vicinò a costoro. parve non. occupariene) 
menomamente. Fece appena cenno del 
capo a quelli clie lo/salutarono, condesse 


‘od aspettò che l'este venisse a chiedergli 


contro, Il cavaliere aveva attirato. gli 


fare delle supposizioni, chiedendosi per: 


‘una di quelle spie della polizia nera che 
‘girano pel paese; disse Bob, non sarei 


[merare le bottiglie che abbiamo bevuto. 
[da simile timore, poichè appana lo sco- 


'hélla taverna tatte le bottiglio vuoto che 
potè tonere fra lo mani, © le duo. donna 


10 detto altrove, 
‘egli non aveva il permesso per lo spao- 
‘olo di liquori. Ma presto fa. rassicurato 


[giatore non doveva ispirargli. veran. ti- 
more, giacchè questi non desiderava che 


mento od una bottiglia di vino per sò. 








ion ed Imtersioni devo score align. 


uè |chiano, non vorrebbero, inimicarsi gl'I- 
îl|taliani o sono compresi da. una sbardel- 
v-[Inta paura degli amici dell'interpellante 
‘5|e; non osando, affrontaro la difficoltà; aj 
0- | ingeguano di schivarla, e. rimandano la 
‘interpellanza alls calende greche. 

Un tratto disse Federico il grande re! 
di Prussla che assiso sol trono di Fran- 
cia non ayrebbe volnto che si aguainan 
in Europa una spada senza muo consenti- 
mento. Sono omui lontani que' tempi, ma 
eerto. non si rinnoveranno per la Fran- 
cîs con quelle esitazioni che manifestano 
tanto. ln sua debolezza e l'accrescono 
‘sempre più. La Yrancia, quantunque scon- 
Sita ‘e caduta ora dall'alto grado che oc- 
Gupava, può pure sempre osercero una 
‘grande inffn ma a condizione che 
‘smetta quella sna poco dignitosa politica, 
osteggi apertamente i nomici della civiltà 
della libertà, non finisca coll'inimicarai 
i popoli che altro non desiderano, di me- 
(glio che. procedere di nocordo con essa, 
non li costringa a gettarai in braccio ai 
suoi avveraari per la tema che la Fran- 
‘cia mulini ancora nel suo segreto. i loro 
‘a-|dannî enon anpetti por far ciò ch la 
a|prima occasione propizia. 


Alessandria, 11 (oro.1 di notte), — 
Teri sera ai aprirono, le porte della Corte d'As- 
(sisle per Ia prosecazione pubblica. del processo 
ni, ‘a norma di legge. Il presidente si- 
[gnor artocato Carlo Luszi, fece con imparai 
Îità © chiarezza veramente Jodevoli il rias: 
to dell dibattimento, 
Fiuito il riassunto, venmero consegnati ai 
giurati i quesiti coi dovevano rispondere, 

Essendo notte fatta, vennero accesi i lumi , 
ch diradarono le tenebre: delle sala; aggiun: 
gendovi un ispetto. più solenne. ‘Gli accusati 
sono în preda ® vivissima emozione. 

Dopo la mezzanotte viéno prononciata ta 
sentenza: în base al verdetto del giurì: que: 
Ata è d'ansoluzione dell'Amalla Mebghini è di 
‘gondanna pel di si fratello Guido ad un anno 
"di carcere. 

La giovane Menghini all'aununzio [che cosa 
(era libera, svenne di giola. Accorse testo la 
Mi le mado @ soccorrera, piangendo di com- 
mozion 
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tro. Non faceva d'uopo di. beccarsi molto 
il cervello per trovare questo ripiego. 
La circolare inviata dal sig. 


ai vescovi è un'altra prova della politi: 
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Si 
ATTI UFFICIALI 
î La Gazzetta Ufficiale del:9 gennaio. reca: 


1, Un regio decreto (a. 1705), del 53 
'ovembre, cho accerta nelle some eaposte iu 
apposito elesico le rendite dovute per la con: 
Térsione dei beni immobili degli cati morali 
‘scclesiaatici indicati nell'elenco stesso, 

2, Un regie decrete (n. 1740), del 18 
dicembre, che approva .la pianta: numerica: di 


a 





(Esso pregò l'oste. d’iudicargli un Inogo 
solitario della casa od almeno lontano 
dai beritori, dove potesse riposaral e pren- 
dere quel po' di cibo. 

Mac Phergon, folico di non aver nulla! 
‘da temere dal sopraggiunto, s'affrettà, 
per compiacere il suo ospito, a strigliare 
(egli atesso il cavallo ed a dargli uns! 
buona mismra d'avena. Nel frattempo le 
donne preparavano il desco. per lo stra- 
‘niero, il quale fa obbligato d'accontentarai 
dogli' avanzi degli ubbriachi. Egli man- 
giò in silenzio; ed i bevitori ai mostri 
rono offesi vedendo ch'egli si teneva In 
disparte. 

— Contui è troppo orgoglioso per man- 
giare © bere stra tavola, solama» 
rono ju coro, 
al — Alla forea! l'orgoglio rineivilito! 
‘àltno Jack. È in questa maniera che ni 
1a, | devo trattare quando si entra in una ta- 
[verna? Nemmeno parlare agli avventori 
che già vl ai trovano! Gli augaro che 
Sia straogolato dalla carne, che. trangu: 
gia, ed avvelenato dal vino che bevo. 

— Lasciatelo tranquillo, mormorè Mike; 
‘noi non dobbiamo aver nulla di comune! 
(con simili persone che si recano, da nna 
taverna all'altra per raccogliere. notizi 
Urrà! figlinoli miei! La foresta è nostra; 
fl diavolo stia con cotesti stupidi, e tuti 
quelli che posseggono un bell'abito se ns 
vadano! al... 

— Zitto, Mike! interruppe Ralph; pol- 
‘chò in queste caso sarel obbligato a to- 
(gliermi il mio: l'ho comprato stamane dal 
nostro atimabilissimo osto: 

— Non importa! tenetevi pure il vo- 
stro abito, rispose Mike, il quale, mal- 
(grado la grando quantità di bevande tran- 
‘Bugiato, conservava tuttavia mn bricciolo 
‘di ragione. Vol non aveto mica Ja pre- 
tesa d'essere nn gentiluomo, spero? rial- 
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Igl'insegnaati, impiegati e serventi nell’Avcaf 
dmia scientifio-lev teraria di Milano: 

3. fn regle duorete (0. 1750), del 28 
iioembre, che approvo il preleramento della 
gimme di L88300 dal foto per lo speso 
Smiprevisto. 

4. Un regio decrwto (n. 1751), del 28 
Iiccinbre, che approva la prelsvazione fl fia 
Ho di riserva per lc peso impraviste della som» 
ma di T, 468/195, 

5. Un regio decreto, del 6 geonalo 
ghe onivo.a i collegio elettorale d'ira rel 
‘gemma 

Qesorre 

11 1° febbraio, 




















PRODOTTI DELLE STRADE FERRATE. 





Dal. Ministero dei lavori vntblici. Direzione 

accade trae GETTA) è nto pabbIL 

‘cato il seguente prospetto del profotti, della 

ferrovie nel. mese di novembre 1878. in con 

fronto con quelli dello stesso mese 1672. 
Earo è ll seguente: 








1979 1879 
ere dl Stato OAGOSE—  SITA07 
[Romane " _1,985/418 
‘Alta Tralia || n 6,698,990 
Meridionali —» 1,956/088 
Sarde n" 661687 
Torino-Oiriè, “n 26158 
Torino-Rivoli m 8878 

"Totalo ,. 11,617,407 ua 


Si ebbe dunque nel novembre 1878 ‘im an 
[mento di Li. 707,669. Tutte le linea furono in 
attento. 

Ecco ora i prodotti dal 1° gennaio a tutto 
novembre 1878, iu confronto: dello stesso periudo 
nel 1878: 














1878 1678 
Forr. dello Stato L.11;211,954 10,435,10 
Roi # 22/961,989. 20,163,895: 
[Alta Italia, n 68,958,105 | 65/100/748 
Meridionali —1*10/274,087 17/068,092 
Sarde n ‘760,220 ‘651,500 
Torino-Ciri -—=nBISlgl 298.074 
Torino-Rivoi -—» 104,601 87,689 

Totale L. 194,971,167 119,701,002 


Si ebbe dunque nel 1873 on aumento di 
lire: 9,969,745. ‘Tutte la lince furono in at: 
sento: 

E finalmeuto diamo il prodotto: chilometriso 
[dal 1° gennaio a tutto novembre: 1873 è nello 
‘stesso periodo del 1879: 









4878 1079 
Fotr. dello State L, 10,908 10,878 
Romane » 14/694 18,110 
Alta Italia n 26428 25/459 
Meridionali =» 16089 18019 
Sardo no 4988 988 
TorinoGirià. =» ‘19006 13/984 
Torino-Rivli n 8716 7,819 

Media generale L. 18917 17,592 


Ta media generalo è pertantò anmentata 
‘nel 1678 di L, 925, Vi fu aumento in ‘tutto -lo 
linee. 

Divmo per ultimo la lunghezza delle unove 
linee è doi nuovi. tronchi. aperti. al pubblico 
‘esercizio dal 1° gennaio al 30 novembre 1879: 








rate piuttosto il vostro vioino che giace 
sotto la tavola, e rimettetelo în ‘una po- 
Sizione conveniente. È Ini che ci consi- 
‘gliò di bere quest'acida bevanda; voglio 
che il diavolo mi torea il collo se non 
glio la faccio da Ini terminare. 

Miller, che da lungo tempo aveva tra» 
lasciato di bere, era stato. vinto dai va- 
pori del vino; però le grida de’ suoi com- 
‘Pagni lo svegliarono;; si rialzò e si mise 
‘di nuovo n mandar giù dello soiampagna; 
‘ma, non sapendo più que! che al faceva, 
ni rialzò ed andò ‘a cadere dietro ad un 
‘cespuglio, ove sì mise a digerire il vino 
bevuto. Gli altri non fecero più alcuna at- 
tenzione a lni, tatti: lo dimentiearono, eo» 
‘eetto Muc Pherson, il quale ne aveva no- 
(guiito tutti i movimenti. Millerin quel mo» 
mento avendo udito il passo d'un cavallo, 
‘the s'avvicinava, volse da quella parto 
il capo, Alzò gli occhi e vide il cavaliere 
che si fermava sulla soglia della taverna, 
‘Appena chbe scorto il sopraggiunto, egli 
jolamò tentennando Îl spo e con vooe avvi- 
nazzate: 

— Ol4... caro amico!,.. sioto vel?. 
‘qui?... Noi ci lroviamo in buona, com- 
pagnia... tatto persone della stessa profes- 
ione... ma lo sciampagna è orribile! Il 
diavolo mi porti 

Le parole gli si fermarono nella gola, 
‘apri di nuovo gli oschi come per meglio ve- 
dere, indi riesd3e inerte dietro il co. 
spaglio, 

Il cavaliere non era altri che Mao Do- 
‘nald; dopo essersi ristorato uscì dal eortilo 
dell'albergo sul ano fido cavallo, al quale 
‘erano riternato lo forze. Il deportato 
(Guardò per qualche istante quell'uomo fm- 
mobile, indi premetto i fianchi del suo de- 
Istrlero e disparve tosto nell'oscurità della 
foresta. 


























(Continua) 
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Alta Italia, 


Da Reggiolo Gonzaga a Motteggiaua Chi, 
Da SascAntonio n Borgoforte. 
idionali, 





Da Pescara a Popoli " 
Da Popoli a Solmona n 


Totalo Olin. 97 


 GROBACA CITTADINA 


© 11 Consiglio comun'alo teri que- 
ata sers pubblica seduta per il seguito della 
cuscino del bilancio, 


% Comizio agrario del circon- 
dario di Torino. — Questa sera, alle 
‘re 8, avrà Iuogo la d cionlerenza sui teca 
Sl testine botino pico ontese, relatore i si 
iuor prot. Edoardo Per: ‘oncito; 


‘ Dichiarazione. — Pregati inseria- 
mo la seguite: 
Onorevole si nor. Direttore, 

Mi rivolgo alla ‘Ma cortesia pregandole 
a voler pubblicare nel suo gioriale la se 
guonte diviiarazior so, 

tn recentiseim» , sentenza la Sezione. di ac 
cose. presso Ja Corte di Anpellu di. Torino, 
pronuneid. contro Gi sighor Sila Bernatilino, 
di Belgirate, mio. mosto e mio amico, l'aconsa 
di ricettazione d'slowa per avere in sett-nibre 
dell'aniio 1859 1 scquistato 29 baile di lane; le 
quali (ni riuppem gono sottestte. in pregiudizio 
di va signor V curiaa Giuseppe di Lon. 

To:rispetto ' sentenze dei Mugistrati nn- 
chie quando le ‘credo figiuste, e rispetto quitti 
‘quellu testé <iccemiata della Sezione di accusa 
di Torino, quautnogue la sappia, massime 
nella dartà 1; riguardo Sua Bernardino, il 
risultato di tu fatale errore, 

Ma in co spetto di una tale sentenza, il nio 
oriore, il vio dovere, la mia coscienza è ln 
min amici sin verso il Sala. mi impongono di 
fare lu so gusoto pubblica dichiarazione. 

Cui coraperò nell'anno 186% le 29 ballo di 
“Jaug, iu cliseorso, non fa il Sala. Rernardino, 
mia fu Ja ditta Sala Gastaldetti o Compaguia; 
rappresentanti della quale siamo Sala ed i 
Te trattative, ed i discorsi. che. precedettero 
qull'aequisto ebbero Inogo in. concorso dii ue 
atlel Sala; ambidue sapevamo la provenienza 
di quelle latin minbilne ci ncsertammo colla 
srassima diligeiza che la pereona dalla quale 
‘compravamo, oltre all'essere onesta ‘e facol 
tosa, cm legittimamento investita della pro- 
prietà della lana. medesima:; sinbidue ayrer: 


















































timmo del nostro nequisto uso dei sindaci del |; 


fallimento, Vanzitio, che: era coli il quale nel 

caso ii qualche dubbio sulla legittima. appar- 
tanonra di detta Jana alla persona dalla quale 
ne faceramo l'acquisto, avrebba avuto diritto, 
davero el azione per riventioaria alla mass 
attiva della fullita; ambito ne stebilimmo il 
prezzo; ambidue lo pagammo; ambidhe iuisorin. 
Soncorremm colla nostra volontà, e cola nostra 
persona a tutte le operazioni. relative all'ac- 
Guiato di/detta lana; ju guisa che la respon: 
sabilità, morale, civile e penale di questo fattu 
appartiene in ùgnalo mirura ad eutrambi, 0, 
per meglio dire, non appartiene a nessuno, 
tanta fa Ja lealtà che presiedette & quel con: 
tratto. 

Dopo cid io non s0/ comprendere in forza di 
qualo privilegio io sia andato esente da ogni 
inicolpazione a questo riguativ. e l'acenza sis 
Statu diretta esclosivamente contro la persona 
del Sala Bernardino ; imio socio e mio amico, 
fl quale, to ripeso ; nulla disse , nulle fece 
‘nulla stipolò ehe non sia stato detto, fatto € 
stipulato col mio concérso personal 

‘A auo tempo la verità che ora giace coperta 
dull'mistero dell'istruzione, sarà pubblicamente 
Sonossinta , € non ‘sarenio certamente né il 
Sala nè io ‘che avremo a doleros 

Tatiuto però ho creduto e oredo mio stretto 
dovere di proclamare: pubblicamente ,, che io 
intendo di ‘anrumere in unione al'mio amico | 
Sun , Ja, piena ed intera responsabilità del 
fatto' per il. quale guesto ultimo fa posto in 
itato d'aconaa; e che, iu questo caso speciale 

idererei come uu ‘onore il sedermi davanti 
i giurati su quello. stesso banco su cul $a- 
ded il Sale, lo chi riputaziono, la 
Ron potè e non può, presso quan 
‘scono, selfrire detrimento dalla deploranda nc: 
nni di cui è fatto segno. 

Suo devolissima 
GastALUErTI Grisirre. 


1) Soeletà di patrocinio pet pic- 
‘coll spazzacamini. — Ci si trasmettà 
a seguente lista di uori soserittori 

Mari nvr, Giuseppe, ozioni 5 — Gamers] 
Giulianina, è — Gaznery Luigio, 2 — Gar 
nery Giuseppina, 1 — Galveguo comm. avv. 
Filippo, 5 — Farina cav. dott. Alessazro; & 

Fiandinet svy. Luigi, 3 — Vivelli Marino, 
‘ita Ricchettò di Valgoria, 8 — Vinelli Fran: 
‘ceaco; 8 — Doyen Camillo, 10 — Cattaneo 

‘darlo, 5 — atteria "Bianco red, Bar: 





















































Dobbiamo fare le seguenti rettifiche ad una 
dello liste di sottoscrizioni. pubblicato autecs-| 
dentemente 

Dove dice Musy-Codanno_ Teresa, 


leg i 
odiano Lerest. == Peyrot Giallo ne 


Mi 
Saioni 5, legguai Peyrot cav. Gialio, ae, 10 — 
“Rossi Bernardo, az. 10, leggasi az. 6. 

Ta Sooîetà intanto pubblica l'avriso di a- 
‘veto messo in cireolazione ‘la. circolare colla 
Aaueeen schede di abbuonamento auntio per la 
‘ ‘pazzatura dei camini; {acsudone Ja distribi- 
® ione ai signori proprietari ed inquilini, 1 
Di ‘ezzi di situonamento si sono indicati in 
Re ut. 6 pet ogni spazzatura di casino con 
altetca maggiore di due viauî; — di cent. d0| 











per ogui spazzatura di camino con altezza di|° 





tino o due piau; — di cent. 95 per ogni 
‘Spazzatura di ciascun camino per abbuonamento 
genatalo di uo'iutiera casa. 

La detta scheda, previo riempimento di tutte 
le jaiicazioni richieste, sarà raviat per Ja 
Posta al segretario sottoeeritto 





















‘Tornafort, nata Burger, E — Calandra avro: 

ir |eato Luigi, 5 — Di Santa Rosa cav. 

15 [5 — D'Oria marcliese Romolo, 
siguora Teresa unta Polliott, 5. 






Cesare, 
Vacchetta | 


‘n Le serate italiane: — \\biuno 
ricevuti Il sccitdo numero di questas nuova 
in, © ne facciamio sinceramente 
i complinisnti at compi 
Escono il acmenrio: Pietro Micca. racconto 
[CV Bersexio) — Emilio Castelar (8. DeA- 
Mhicie) — Una separazione di letto e di mensa 
[(8: Furiue) — Lu in tenebris, versi (G. C. 
Moliudii) — Rimembrapize d'un vecehto tori 
ficse (SE. Lesson) — Newicato_ (A, Galatso)] 
2 Grivinto di delle arti (V. Turlotti) — Ri 
vista politica (L. Mggio) — Bollettino di- 
Biografico. 


n Esercliszioni musicali all’Ac- 
‘crdemia filarmonica: — Ieri alle 2 
nom, ebbe inogo la seconda di questo cservi 
taioni: con: ottimò | consiglio. intrapresa; que: 
‘l'anno dalla società clegauto della Filarmo- 
fica; © il suncesso di questa seconda superò] 
uicora quello già bellissimo della primp. 
‘merone edi elegniti Te signore: sî può 
dire. tutto il fioro del sessò gentile; del ceto 
ricco toritiese; moltissimi gli uomiai, (e. cru 
tiitto ciò nn silenzio perfetto e di buon: gusto 
‘sentire la musica, Questa benissimo tranieita 
el eseguita a perfezione dai sigueti profes: 
sori d'orchestra: capitatiati dla quell’abilissimo 
Aitettore che è il'eav. Pedrotti, Pincque im 
menenmente la ninfonia in do maggiore di 
Becthuren, sopra tutto. il -atcondo, magnifico 
tempo, Vediamo con piacero ché i nostti ju 
tell'senti conoittadini comfucicno, a capire ed 
‘Api zaro:questo/ genero di miusica seria; fa- 
natizzò la canzonetta di Mendelsshon eseguita 
dal auli strowenti d'arco — (e tone eseguita! 
CE grazionissima composizione tutto brio e gra- 
Fia 6 leggindria; chiuso a meraviglia Ja vi- 
vate stufonia) di Nicola j nell'opera Le allegre 
'comiari di Windsor. 

Fa un'ora e più di vero divertimento; 
‘Assisteva 1 principe di Carignano, il quale 





























serto ville stringere la mano al maestro Po- 
"rottà. 


+ Teatri.— La seconda rappresentazione 


ieri pera al Regio in un vero baccano, Giù al 
1° atto l'‘imilacabile, il pitente. guarl'ordisie 
‘lava segui non dubbi di melumore, e, come 
Îa spitta di Damoele, pendeva minaccioso eulla 
Festa del povero Svero per dargli il colpo fs: 
tale. 
‘Al'9* atto le; disopprovazioni anzientarono 
miodo, che nè l'orchestra, n gli artisti ea- 
Porazo come faro. per anda? avauti. 
Gli epiteti i più grossolani veniva 
loggione, come mua ploggia ftta, all'iudirizzo 
'dci signori fischiante. 
‘Adùio, dignità del Regio Teatro! 
Dai palchi si sentono anche dello grida anti- 
ratiicipali dl abbasso Ja... abbasso la... 














col' baritono Toledo, era sulle spine, non sa- 
Ipeva so doreme battere in ritirata, oppure at: 
‘tendere nm cenno del dutta/iori. 


‘ci duo artisti, ma poi ricomincia tosto il 
(chiasso: allora ‘riene il segualo tanto nttrso ; 
f contagii si ritirano, la tela cado e la colma 
rientra nella sala del teatro. Ton fini. 


mette il allegri it colto pubblico 0 l'inolita 
(guarnigione, 
Eco dove sono audito a finito, tante spese 
lo tante fatiche. 
Domani si prenderà. alle buona il Guglielmo 
Tell per godere a gior le grazie dlla Pra: 
viate, 
La riproduzione della. Filte de madame An-| 
[got etata accolta al Carignano collo. stesso 
enttisiaamo dell'antio pcorso. 
Le signore Faivre 6 Leblano al folito la 
great attraction del publico, 
II teatro nelle duo sere di rappresentazione 
dell'opera di Lecocq era pieno seppo di spet: 
tatori. 











[Rossi esporrà al Gerbino l'applandita ‘comme 

[din di Paolo Perrari:. Cause ed effetti. 
Eiallio Guillaume annubzia pure per questa 

era un: variato spettacolo equestre al 
ialbo, 





< La ghincelnia dei pattinatori al 
‘giardiuo del Valeutizio contiuna nd attirare a| 
18 ta immenso numero di spettatori ed un 
‘copieso concorso di pattinatori; ieri si petera 
Hire che mezza, Torino fisse colà accorsa; bel. 
lissima è Ta località scelta, 6 pieno d'interesse 
8 il aeguiro nellè Joro ardite evoluzioni i gio. 
[vanotti, le signore! le signorine che sì dazno 
‘a queto difficile: ed attracnto esercizio. 

X molti forestieri che visitarono jori la ghiac- 
iaia non rifinivano dal mostrare la loro sod: 
infazione di aver assistito e talo spettacolo. 



















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di. Torinc 
metri 2760ul livello del mare, 

11 gonnaio 1874, 





[Deciinse, ma 











Sant. 


7449— 6,4] 2,0] 100]18" 7/5 E dla; £. 


8,4) 100/18" se Dal. t. 


' 


'appiaudi vivamente ancor esso, e dopo il era-|S 


[del Re Afonfredi, di Montuoro, si è cangiata |! 


gia dallo 


Tra signora De Cepeda che si trovava in scena |; 


Ua applauso fragoroso prorompo 8. favore | 


Dopo nn ventina di minuti il ballo Elinor|$ 


intera 





"Tramonto 
Giorno del 


Giovanni, i 


a Aonforr 


Bonello 








bili 
Banen 





T9as8; 
17997; 
18159, 
18899; 


[49968 
‘43985, 


‘Questa asta la compagnia diretta da, Cesaro | 193 


5a61i, 
|56505; 
55087, 
67419 
(86085, 
68eu9, 588 
39949, BAG 

















Nazoore del 


no, Labbricante 
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ora 0 44 sera 
lla Gata 45% 
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i) 58560, 
nd! 566701 
87, 50588. 








BOLLETTINO, ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Homa), — 19 genuaio 1874 |susplro di sollieve 
le ora 7 57 — Passaggio 
Al inoriliano, ore;0 28 — Tramonto 4 59 
Nascora delie mme, 9 7 matt, 
Passaggio sl mieriditno, ore 8.0 matt 


tordi dichiarati all'ifito dello atto civile 
11 giorno 10 gennaio 874, 

‘Panier Miohelo, d'anni 43, di Pont Canave- 

© misure — Chiaraviglio 
‘37, di. Caraitiguola, panattiere 
— Alb Giuseppe, id. 67, di S. Stefeno Rue. 
to (Albn), rigntriore — Almondo Marco, i. 
Fd, di Mina (Alb), bracelanto — Masearo: 
dia' Caterina pica Pascioretti, 





88, di Torino, pensionato dalla R. Cna — 
di Chieri, stailiore 








Prestito di Firenze, 
estrazione delle obbligazioni 361 se 
(coudo itmprestito muuicipale & stata efcttanta; 
‘ecco l'elenca delle 884 ‘€ N 
la quali cessano il’essero fr 
Maio corrente © sono da quel. giorno. ribor- 

‘nta, pIla: cassa. della 
zionalo toscana Sede di Firenze, 
piirehò niano stato riscontrata ed ammesre al 
pagamento dalla Direzione IV, uffizio del De 
hito conunale, mediante ‘ordi 











876087 
58774, 


; 89617; 
i d0479) 


49609; 







ADALBERTO 


‘Seguito, vedì mi, 6, 7, 8, 9,10, 11 
Devo diavolo s'è caosisto?, 
rà salito nella ‘sun camera dalla scaletta 
Quest'oggi il'nor Gavino ci la qual-] 
(lie martello in capo, che gli è d'un umore 
‘come non l'ho mai visto. 
Qosì dicendo, il domestico andò all'asolo per 
‘toi erasi allentanato Logo, che era proprio 
quello della scaletta segreta, e chiamò forte per 
nome l'uomo di fiducia di Rolandini, 
Mezzo minuto dopo il sor. Gavino si previ. 
'pitava nel salono con molta preranrà 6 merzo 
in collera. 
— Ebbene? cho. cosa c'é? — disse vibrata- 
moonte, — Perchè mi chiamate così? 
— Siccome Lei era inquieto pel padrone, mi 
[sono affrettato a venirlo) dire che Giacomo è 
rientrato colla carrozza ed ln riportato indio. 
tro questo epate.. 
— Pdl cspitana? — domandò Log con an- 
3,9 200/15 10/fcalma ln. p.s. |siotà — Como, non è rientrato sneh'egli colla 
carrozza? È dunque ferito?. Forse in condizione 


Di 





80, di Nin 
Negro Pietro Giuseppe, iù, 


ritto. sulle 
firma del ‘segretario”e 


i, 34500, 
i, 85059; 


) 37015) 


i) 48087, 








[Ma perché il capitano ha, mandato a’ cara 


[Ea egli padrino soltanto? 
— Non no so nulla, Ecco tatto ‘nello € 
o solamente appreso da Giacomo, Il jadrol 
‘andò ‘allo. Castitc: scese a pieti e fa 









‘atiîci, © dietro lui venîvano tre ufficiali n 


teno forso un miglio; colà le duo carrorzo 
fermarono, tutti scesero, il pudrono pres 


nîero, renuo fuori n chiamaro il domestico 


gli disse rimettendogli [o spa 
(colla carrozea © riporta questa roba; prima 





biglietto el signor Borgalli; tn gi 
sci il ricapito, » Giuromo fece. apprintiti 
lamente, 














ella, padrone; si è fermato tn momentino a berne 
45,:249, 199, 896, 1191, 1877, 1978, 1990, |un bicchiere di Pomino alla finsehetteria iu 0- 
1448, 1528, 1551, 1601, 1899, ‘2278,’ 2500 |nore di Inî, ed è ciò che nou li ha lasciati 
#01, 2401, S669) 480, Gol, 2660, 5084 (rieutror prima, 
id Ea , 5005, 5106, | — E così avviene — disse Lo; 5} 
Sio! grad Dogi BI00 | — E col avviene — disse iogu com aria pan- 
6007, 7220| 7625! "oogi|sosa — cho sarà meza'ora passata du quando 
7708] 7924; 7905, 8019) 8219) 8629) #670)|Giacomo ha portato il biglietto del’ capitano 
BBII) 88281 BEBI! 8939 8065) 1207, 9851, [in casa Borgalli. 
10568, 10646, 12079," 11181|" "Si, signore; 
30100, IILTO IE20, 1007 | _ Benissimo! — eslazò Loga con nina 
14088, 


Avdilisfazione. — Tutto camuine a maravig] 
In quel momento 








47354: dotto da ana mamo forma, risiiuta e quasi 
19009! | direbbeaî famigliare alla:‘cne 

i, SOS28, | TI domestico s'afrettà ad audaro aprire, 
#0587.| Logu, rimasto solo di muovo, riuiiso sulla! 
81048] Ù 
S1g0s' [niensla Il biglietto cha svera per un nio. 


[mento portato seco nella sua camera; e lo col- 


‘10 sorriso. 


Ho detto ch'e' non c'era, ma egli desidera 
[spettarlo fin che torni, 
"| — Gli avete chiamato il nome? G 





Pon 





86197, 
97168, 
37881) 
198891) 
89809, 
40788, 
49691, 
49910) 
‘49988, 
45044, 
‘45088, 
48661) 
47145, 


presa di Roma... Presto fatelo entrare, 
E mentre il domestico correva ‘ad obbadi 





[vere incontro, al nuovo, venuto, 


rolo' cl rivolse a Gavino, furono: 
— Avete voî novelle di Rolandini? 





49815) 
49791) 
10451} 





vitor devoto, merzo da militare, disse; 
— Fila sa danquo sr maggiore?., 





‘dopo rin posbito, egli ripreso, con um profondo | 
—AbI che, peso mi levi di sullo. stomaco! 


sua carrozza? Avvenno veramente un duelli? 


far: 
Galloro in sul piazzone, dopo un poco ritornò 
Alla correzza accompagnato da duo de’ moi 


strinoi. Egli co' compagni: montà nello propria 
carrozza; gli ufficiali ne: presero nua da nol 
‘i buon trotto, valtarono verso Pcrts a Prato. 
Giacomo ebbe ordine di venir qui n preutero 
fo spade © di affrettarsi. verso Porta a Prato 
itova lo avrebbero atteso. Quando egli ray: 
Siunso cold il padrone, le careorzo ripresero 
fi cammino © sadarono fo al una villa 1on- 


[spade ed entrarono tutti nella casa, Dopo forse 
venti minuti un nomo che pareva-il giardi 





signor Rolandinî; Gincomo. accorse, fa intro- 
dotto in un salotto, dova trovò il pidtone che 
Vattene 


avilare a cosa, fa un giro a Firenze, collà core 
rozza per far più presto, ‘o. recheraî. questo 
‘0 cone. 


scomo oggi. è il compleanto del sor, 


‘udì: suonare il campo 
'nolio di strada; un suono che si sentiva pro-| 


Locò sotto tutta 1o altro lettere, con uno atra- 


Tornò ben tosto il servo © disse: a Gariuo: 
— È un signore che domonda del padrone. 


— Sì, signore, dice chiamaraî Murizio| 
— Il migliore amico del enpitato! — esclamò 
Logu — suo condissepolo all'Accademia, ano ca-{ 
[merata al reggimento, amo compagno ‘all’it 
[Gavino Logan s'arriò verso l'uscio per. muo: 
Mantizio Ponti — quel medesimo (che ab: 


biamo già voluto alle Cascino — entrò solle- 
cito, l'aria iuquieta o turbata; le prime pa- 


Loga, cho faceva ua saluto mezzo da ser-| 








Gavio diedo la ‘sua destra; ma la lovd 
ratto da'quella del maggiore, al quale disse, 
‘some sollecito di cambiar dincorac: 
— Che bella sorpresa Lei fa ol sor (capi 
‘tano, arrivando a irenza mentre Ju sî nepot= 
tava il meno del'meado, Il capitan; no sart 
‘proprio felice! Son pochi giorni ‘ch'i parl 
Idi lel, ed era: assai‘ stupito ed aMitt) ‘di non 
riotvere di suo novella. IL elima. dell'Egitto 
dicono cho non sia doi più «au 

— Non è punto la malsatia di vota che mi 
‘ha fatto correr qui a_ precijizio.,... Ma par- 
linmo d'Adalberto; Figli sta propri hene? Le 
pie ferite: non si sono rimpette? 
No sigrioro: Ja estate dol cepjiane è per- 
fettisslma; mai nina fa\egli così ul, cesì vi- 
‘race cd arventatato. Le nésituro «Ue! non 
'berdo il suo tempo... E 1a vele cisti che deve 
inbiegario abbastunza piscevolmente, 

Così dicendo Logt sdditava u Atsurizio i 
fiori’ f-regali disposti sulla meusoix. 
vero dei bellissimi fini — disse 
Ponti — ma non comprendo. 





he 
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(Cortina) 





Leggiumo nella Feracierani 
La nostra Comera di eoimmercic; ella sta 
ta di deri, 10, tentta in setto ad in 
della Comumiasione di Torio pine la isti 
[trio di ‘ot muova Benca di ‘ewissione 
‘ir l'Alta Italia, dellborava, sopra proposta 
let nio Presitento, il seguente. srdine del 
‘giorno: 

w Ritennto che per la loro legge costita- 
tiva lo Comera di commercio. nin sono anto- 
tixsato & prender parto, ad Istituzioni di cre. 
(itor0 di speculazione ; 

« Ritenùto clio Io seduta 11 cerriite a To- 
rino, ad intervenire alla. quale è invitata la 
Qhanera dal Comitato promotore, la per issopo 
di costituire una nuova Basca di emissione, 
‘di cuî d'altronto è riconoscinta della Camera 
'liscutibile l'opportunità. nel mom, nttuale; 

« La Cameri dolibera di aoteneri dul mane 
daro propri delegati alla seduta sultetta. x 

















iù. 

Ta Giuuta liquidutrica ba ‘stabili 
Îlir all'anno l'indennità da suli 
[dro Secchi per In manutoczione: dell'Osserra» 
torio: del Collegio romano. 

Questa somma vieno dalla Giovita .rimesen 
I Ministero della pubblica intraziino 6 da 
esso negato al padro Seechi, 


‘Altre proposte (oltre a quelle i:lts ferrorie 
Meridionali, della Banco. di. Darmstadt e. del 
Credito mobiliare francese) freno; farto al uo- 
tro Governo per l’asquiato © l'esesvizio delle 
ferrovie Romano. Una di questo nuoce propo- 
sizioni emana da va gruppo di cajvtalisti ine 
lesi, on'alira da un gruppo di capitalisti 
francesi, 












n° 


L'ufficio. dell materialo dello. fvirorie dele 
"ta Italla ha già prepernti 1 dicegni per 
l'ordinazione delle ruote montati doi mate- 
rinlu diverso, fadispensabili per put<r dar priù» 
Gibio ai lavori di costrazione (i escri e car- 
(roszo da'‘eseguirai uello offisino di ‘Torino; a 
sta pure compilando tutti i; progetti i detta» 
‘lio per tali costruzioni. (fon, delle Strade 
ferrate). 





Leggiamo mel Commercio di Genova: 

Ben trentatrò delle principati ca-e coromer- 
innti in granaglie e'sei Baucio ilella nostra 
jarza hanno! oggi stesso futto uv (care per 
(mezzo di usciere dol ‘Tribunale civito di Ge- 














50900; | L'antico soldato non voleva cessare dal dara |nova protesta all'intondertte di fivunze ‘et al 
51028; (a noî autchi superiori il loro titolo mil: |àirettora della dogana per tatti {inni veri 
I, È 3 ficati © da verificurai a cui vauu scgetti pet 
58478, | -— Sì — interrappe MaurizioJcon accento_vi- Mera al 
pe, 'imiio'che gii ara sHi(AlO; adora! congianto sistema vessatorio 6 per la mano. di per 


57399) 





ancora con un po! d’impazienea — si, x0 che 


sonale per enî ne provengono danni uou Itevi 
[alloro commercio. 





‘57897 [ba dovuto baiternì, 
59548) | "— Ebbe, sor maggiore sî tranquilli |, RWStvandeoi a daro doniani sv lamento 
59922) | capitano non ba. neppure una graffatura, e|t© ragioni in detto atto esperto cl i nomi 


‘nu può terdar molto ad esser qui. 





‘come parlando fra a: — Viol dire che i mi 


tavi 





certo 








(che gli veniva porta; — non merite 





[stro coraggio © devozione, Adalberto, _il 


bello © spacciato sotto le mara di Roma? 


‘um fedel servo;.. 





— Ab! tonto meglio, tanto meglio! — esola- 
mò, Maarizio con espansione, e poi soggiuuse 


singolari preseutimenti erano vani; eppure tut: 


Non ft il auo pensiero. Logu. stava. colle 
orecchie tese e cogli occhi fissi sul volto del 
[suo interlocutare, sospeso proprio alle Isbbra 
di loi; maffquenti dopo, uu momeuto dî eilen- 
‘zio © di riflessione, riprese con tutt'altro tono: 

— El ora che gono rassicurato sul. conto 
'd'Aduiberto, lasolato che vi stringa Ia z0ano, 


'mîo bravo Logi 
— At signor maggiore, — rispose il servo) 
‘ai Rolandini, non esando preudere quella mania 


— Che! Non meritate una stretta. di mano 
‘da me? Eb via! Modestia fuor di Iuogo. Gre-| 
‘dota ch'io possa obliar mai come senza. il vo- 





‘miglior amico, quello che amo come tn. fra- 
tello, poichè la Provvidenza nou me no ha 
‘voluto dare nessuno, l'anno scorso rimaneva! 


— Signor maggiore, ho fatto quel che deve) 





dei Grmatari, nom possiamo a meno di chit 
‘mare non solo doloroso ma snc virgognoso 
(che nella prima piazza commercini» ill Regno 
(si sia costretti di ricorrera ai trituslî contro 
Il Governo per tutelare quegli iutrressi che è 
‘suo debito difendere e favorite, 


Un dispaccio telegrafico da Bari raca: 
Nell’estrazione dal 10. gennaio riuso il pri« 
[mo premio di L. 50,000 lu sorio 320, N. 65; 
il accondo premio di. 2000 Ja-serss 97, nî- 
[mero 74. 





Ove abbia, Inogo ‘un cambiamento di Mint 
stero in Francia, si dico che il BuM:t aarebbe 
‘Rominato ministro. dell'interno ‘e vice-presi- 
"lenta del Consiglio ; alla presidenza dell'As- 
'semblea sarebbe portato il Dufaure. 

È però probabile chè Îl Miuistero Broglio 
reati per ora al potere senza murazioni, 








Scrivono dalla Nuova Oalediula, che En- 
‘rico Rochefort, giunto in buonn salute, è sta- 
‘bilito a Numbo, all'estremità dell’isola Duoos,: 
scrivendo un nuovo romauzo per il 
tampa ora in appendice i suoî 





[Naufrageurs, 








mel asttoe le a. lcipore. [tt non poter essere trasportato. Ma rispondi, | — Punto, punto! Di fudeli servi cho arri-| 11:20 prossimo fabbraio partirà. at Cairo 

Avr. De-Fiuavir Gruseree, " * | marmotta! schiane ia pollo per traro ‘in selro (il: Joro|una spedizione alla, volta dell'Alta Nubia, co- 

— Cl ei trametto la seguente nuova lista di [e | — Eb! me ne dia il tempo, Non c' da af-|padrono ce n'é pochi; o le due schioppettate |mandata dal colonnello. ingleso sicuor G. G. 

Gioscrittori Ù 8,6] 90[16* &'fcalnin [ser.  [fanuareî, il sor padrone sta tanto bone quanto |che vi alete colte voi medesimo per trarre Ro-|Gordon, il: quale finora. rappresentava l'In- 

Fa signore coatanae Belogia tabella; Lanza] | lef'ed io. landini di mezzo ai morti sotto un grandiuar|ghilterra nella Commissione europea del Da- 

A OE a Fiore Gieseppe 6 denti 4,1) elise vifatma fer, | — omoto sai to? 'àelle palle che mai l'agualo, sono certificati [nubio, cresta in esecnzione del crat'ato di 

Sila. nata Boss, 5 — Montà Hruesto, S. 3 — Giscomo l'ha. visto 6 gli ha parlato non [che vi faranno cuore finchè vi sarà cuor ‘di|Parigi. — Questa spedizione largametto suasi- 

noli seguenti, gati roca dll ge-| , Tenpertur strama al) mizimo —I54. [più dlimezzin. brav'aomo al mondo da ssper apprezzare il|diata dal Governo ingleso i propino di pro. 

til cooperazione dll'egegio eigora cotesn [nord ia gra contesimalii asnime — 09 | Logn parro cnì commeso da quetta bona [vero valore. 1 dungoe Logn demi coleita |seguro le ricerche già tentato da si Ema 
Luisa vedora cioè: millim, 0,0. 


Toraatort D. Severina, az, 5 -— S, Giorgio] 





Mirima della notte dol 12 — 4,9, e 








conservato nn amico o na fratello: 





‘novella da non saper più trovar parola; il ano |mano Jeala che, salvandomi Adalberto, mì ha [nnele Baker, /l coraggioso’ continuatore dei 
sguardo brilid d'upa strana maniera; posci 


[Bruce e dei Burkbardt, 
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CORRIERE DEL MATTIN 


toma — (Nostra corrispondenza). 
9 geinaio (sera) 

La circolare del signor Fourton ai v 
acgvi francesî, 80 spiaogue ai clericali di 
Francia, non piscque certo al Governo 
itallano. Finora le consuete. frasi u pri- 
gionin del Santo Padre — tribolazioni 
della Chiesa » 6 simili. eranai lotte sol- 
tanto nei documenti emanauti dalla!Curla 
pontificia, o nel giornali devati al “par 
tito reszionario. 

Ora juvaco un ministro franceso di- 
chiara in una nota offciale Ja realtà di 
quello tribolazioni, @ dichiara che queste 
suscitano tutte le sto siinpatie. La sola 
prudenza vieta al Governo delln Francia 
e dovrohba | vietare anokio. all'episcopato 
francoso di trasoondero a manifestazioni 
esteriori cho potreblioro turbare i buoni 
rapporti cogli Stati vicini 

Il tolegrafoavora bensi riassunto ab: 
bastanza fodelmento il senso. della circo. 
lare ma non aveva saputo riprodurna jl 
colore, il qualo è, cheochè se ne dica, 
cattolico anzi che no. Ora soltanto, si 
scorge cho la circolare è fatta nolo. per 
lè intemperanze. tutte. contro, l'Italia, e 
ciò acoresco il valore delle espressioni a- 
doperatevì circa la situazione della Chiesa. 
È evidente oramsi che, malgrado ogni 
sforzo della diplomazia italiana, non è 
più possibile di mantenero ‘col Governo 
francese neppure quel molte vitendi 
quella apparenza il'amioizia ele. nello 
sforo nfciali erasi finora conservata, Con- 
verrà pigliare, francamente: Îl nostro par- 
tito, e rassegnarsi a non più contare sul 
Governo francese, per indurre, se è an- 
cora possibile, l'opinione pubblica in 
Francia a giudicare meno ingiustamente 
delle curo nostre. 

Del resto, mentrò quelli appunto che 

















vi riferisco, sono gli apprezzamenti che| 


si fanno nelle nostre regioni governative, 
posso sogginngere cho il Minghetti ed il 
Visconti-Venoata sono più che mal riso- 
luti a starai nel riserbo più esagerato, 
où a diadegnare quei piccoli incidenti che, 
strettomente parlando, potrebbero essere 
materin di reclamo. 

Tra i diplomatioi spagnnoli cho forse 
sopravviveranno alla orise attuale, è il 
marchese del Moral, incaricato d'affari & 
titolo provvisorio, 6 finora a titolo offi- 
cioso, presso il Governo. italiano. (Egli 








atessò lin già dato comunicazione; sempre 


in forma non uffisialo, del iontamento. di 
Governo avvennto in Spagna. 

‘Ho non troppo liets notizie circa le ferro-| 
vie in costruzione anlla rete Calabro-Sicula. 
Cresos il nmero degli sppaltatori che, 
pel rincarimento del ferro non potrebbero 
Più, senza sicura perdita, eseguire i patti 
stipulati col Governo. Lo. canzoni non 
bastano, @ forse sarebbe. provvedimento 
più equo inesmerarle, mentro si tratta, 
in corta guisa, di forza. maggioro, od al- 
meno di avvenimenti imprevisti. Intanto 
lo insorte contestazioni fanno ritardare il 





compimento del lavori, e sopra certi punti 


potrebbero anche porre a repentaglio la 
‘conservazione delle opere già Re 
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‘questa 
procede di mule Ta calma 
contiuaodo sul mercato produce l'ivevi- 
idobolimaanto nel preti. 
Ormai la produzione dalla seta ec 
di asolto i bisogni) della consumazione e 
ra uo pezzo 
n n cli ora 'andcolo, 
‘gravi perdita nel colloca 
[tt aecumulati” nei ma 
sensori. 

Il listino dolla Borsa di Torino non 
segna alcuna quotazione durante l'otta 
scorsa. 

Milano, come Torino, ebbe, una satti- 
mana poco el 

ate mel Bollettino delle vendita | 






































Lavoras 
Gueirin 


Totale + + Balle 415 del pera 


complessivo di "+ 











Teri sera giunse in Torino, dalla linoa 


d'Italia presso il Govcino Spagnuolo. 

NUOVA BANCA DI EMISSIONE. 
Tori, domenica, 11 gennaio, ebbe Iuogo nel 
Totale; della Borsa la riunione stata. sunt: 
'iota, nel nostro numero precedente: 

‘Al tavolo dell'ufficio sedeva Ja Commissione 
"stata eletta nell’anteriore convegno. tenutosi 
(presso la Banca di ‘Torino il 8 corr., e sull'in- 
ito del presidenta si raccolsero intoruo ad essa 
i vari rappresciitanti. delle Onmera di comuior- 
[gio che erano venuti per delegazione ul assi 
stero all'alunauza © ad appogginruo il con 
cotto, Ln vata sala della Borsa ‘era gremito 
di uditori. 

Il presidento comm. ave. Mongini espose în 
‘fin chiaro 6 forbito discorso l'oggetto dell ean- 
Vegn, richiamando il tenore della olreslare 
ch era atata diramata. 

Mfustrò. nnzì tutto non trattaral di capi 
rito municipale, poichè! uan aî voleva punto 
fondare una. Banca di emissiono escluniva per 
‘Torino od avevto sede precipun ju questa 
città, meutro nazi nel concetto della Commis-| 
sota avrebbe dovuto aver vedo principale iu 
Mia città più centralo dello regioni dell'Alta 
Tralio, per esempio a Milnao , solo si richie- 
(deva che distribuiane 10 sus sodi 0. succursali 
nello principali città di questo: provincie. 

Indicò.i bisogni dell commercio e delle indu: 
trio; a cui debbe provredero la nuova Binca, 
notò in specie, come lo iudusrie nelle proviu: 
(cio settentrionali d'Italia: per il loro 
‘sviluppo abbiano mestieri cho abbondi 
"i circolazione dei capitali. 

Provò l'insuificienza della Bahca Nazidnale, 
nom certo per colpa della sua Amminibtrazio- 
ne; ma per raginio du'suoi impegai. verso 001 
Governo; © della sua diffusiino iu tutto il ter- 
ritorio italiano. La Pansa Nazionale avsebbe 
apparentemente, egli disse, un capitale circo 
Lante di trecento wilioni , mo fa realtà non 
fn mai potuto dare alla Circolazione ‘più di 
190 a 190 milioni. Ota è facile di vedere elle 
questa cifra 8 adatto impari ai bisogui del 
(Sommercio e dell'industria italiana , massime 
fol per In parte che me no pnò disporro a fa- 
vore dello proviacio aettautrionali dove. mag- 
gioro è l'attività economica. 

Nè, secondo; l'oratore; si. pnò nutrita spo- 
ranza, che il concorso degli altri Istituti con- 
templati nel progetto dell'on. Minghetti possa 
‘migliorare ln condizione dello nostre: provincie, 
perchè senza parlare dello difficoltà. materiali 
© consuetudinarie, che impediscono o ritardano 
To statillmieuto costà di ocdi di quegli Istituti, 
degli ostacoli naturali allo amercio di biglietti 
umovi, e a firme di credito; ce non bano qui 
Ul sostegno dell'antica tradizione, basta: il con- 
siderare cho f capitali di quegli Istituti, che 
Îl progetto ministeriale chbliga di ridurre per 
oltre 200 milioni, sumo troppo euigui: per po: 
terni Inaingaro cho sia possibile a quelle: Atn- 
'mîalatrazioni di allargare nlteriormento 1a loro 
fazione. 

Conchiuse cha il concetto di un Istituto chel 
‘qui sorgesse per înisiativa dei. capitalisti di 
‘questa stessa! provincie, cen wa capitale dì 50 
ftnilioni, per venire neile medesime a suppliro i 
difetto e a condinvaro l'opera della. Bancs 
Nazionale debba incontrare nou meno l'appro- 
vazione del Governo e del Parlamento, che 
quella del paese, Nulla si cambia con tale 
progetto all'idea del Governo, poiché sì acoet- 
tano le medesime condizioni, che esso hu po- 
ato nello schema di legge presentato alla 

solo si aggiungo tua garanzia di più 
alteolazione fdaciaria ed obbligatoria: nel 
medesimo tempo si cffro, un provvedimento 
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di Molana, il conte di Barral ministro | 


,|la carta forzora ‘emessa. dirottamento dallo 





si debbo ottenera rispotto allo diverse provin- 
‘cio del Regio, avrà il vantaggio di cooperare 
efhencemente al maggiore ivolgimento delle 
fndustrio e del commercio nell'alta Italia, e 
‘così di arricchire il paese e di: permattore al 
Governo di riosvare. maggiori frutti da nn 
Buon aistemma di imposte. 

Nell'acoennare infine alle aderioni. perve- 

‘inte da ogni parte alla Commissione, deplorò 
li deliberazione presa da nia parte. del com- 
mercio genovese nol senso di costituito in Gé- 
‘nova una speciale Banca dì elisione, ma si 
‘Afrettò a sogginngore la sua. ferma porena» 
‘sione che si tratti semplicemente di ua mo- 
inteso, © che È buoni uffici del Comitato ii 
quali si accingerà ‘alla costituzione della Rau- 
(ca dell’Alta Ttalia vorranno a. raccogliere rei 
medesimo concetto. gli illuminati ed esper 
commercianti di nua così ‘importazito città 
taliana, 
Un metro del commercio genorene che si 
trovava presento alla seduta: sorso allora per 
spiegare coma quell’'apparente scissura non sì 
tale in realtà, mentro renimeate già da assai 
tempo sî petsasso in Genova alla ereaziono di 
na Istituto di emissione, riconoscendono Ta ur- 
‘geuto. necessità, în guisa (che so l'iniziativa 
'issutita dal commersio di Torino. sollecità i 
ienoveei nel coltivare. il loro concetto, egli 
crede che sarà facile il venite con essi ad in: 
telligenze per la riuscita di un piano nico e 
che provvegga a tutti i bisogni. 

Qui l'opiannte si, diffonde a suggerito anche| 
‘un'altro mezzò per l'aumento della circolazione, 
‘ioò la libertà dello Banclo. di emisatone, è 























Stato. > 

Ma a questo, suggorimento risponde ancora 
il presidente coll’adestone dell'Assomblea ; 0s- 
‘serraulo che tion si tratta nè converrebbo di 
catrare in nuoro teorlo,, ma di attenersi ad 
idee pratiche e positive, ‘a seguire il piano 
teso del Govsrno il quale è di più facile e 
‘fonia attuazione, 

Dopo alcone parole elegantemente dette dal 
‘presidente della Camera di commercio di Par- 
ma, e quindi dà un rappreseutanto della 
Banca di Mondovì , in appoggio. al concetto 
dominante, di questa ilunione , © iu encomio) 
‘agli atora di colro che no assuasero la -inizia-| 
tiva il comm. G, E. Garelli, prese a formolare 
tm voto di ringraziamento i membri della 
‘Commissione, © la proposta. che, deliberato in 
massima dall'assemblea il sistema esponto dal- 
l'onorevole presidente; si atfidasse alla Presi- 
[denza di costituîce Ia Commissione definitiva per 
promiovere l'attuazione del progetto, colla fa- 
coltà di eggregarsi i rappresentanti del com- 
‘mercio dei più notabili ceutri dell'Alta Italia, 

‘Messo al voti il progetto della Commissione, 
risultò approvato ad unanimità dalla umerosa 
"issemblea, e colla stsssa unanimità farono np: 
provato lo duo proposte del prof. Garelli, 

Sappiamo che sono state fatto nell'alta: ma- 
(gistratura lo nomine seguenti ; 

Il commentatore. Eurico , primo presidente 


della Corte d'Appello a Genova,, è tramutato | 
‘a ‘Torino. 


11 commendatore Ela, procuratere generale 
‘a Torino ,, è nominato primo presidente alla 
(Corte d'Appello di Genova, 
II commendatore Armissogiio ,_ proonratore 
Parma, è tramuteto a Torino, 


Farina, procuratore gene: 
rale a Messina, é tramutatò n Parma, 


Il cavaliere, Moreno, consigliere d'appello a 
Roma, e presidente della sezione d'accusa di 


[Roma , è nominato reggente procuratore ge- 
ili Messi 2a e 


























FRANCIA. 





fermamente deciso di non accettare ls dimis- 
‘aloni dell Gabinetto, avesse in anîmo' di tivol- 
gere all'Ansemblea un sno Messaggio, nel 
‘quato esporrebba cho il voto dell'8 gennaio a- 
vendo avuto Inogo per appello. nominale ed n 
icratinio sagrato, egli trovasi nella fmpossi- 
bilità ai conoscere la vers maggioranza, © 
quinli formare un nuoro Gabinetto, crm mem- 
tri presi dal seno della medesima; che, per- 
tanto egli è deciso dì nspettare che l'Assomi- 
blea' abbia fatto conoscere la sma opinione con 
‘ato scrutinio pubblico, sia col ritornare sulle 


‘puestione d'aggicraamento, sia in ui voto di 
eci. 


Più tardi ni venno però a sapere che il mi 
resclallo' Mac-IMahion avera riuunziato a que- 
btidea di in mesnsgio, i principali membri 
del Gabinetto avendo fatto rispettosamente ci 
hervaro! quali inconveuieuti derivar potrebbero 
‘da un suo intervento pernonale, dal quale:la 
‘sinistra non maboberebba di tirar partito; per 
'acenmaro il Gabinetto di volersi sottrarre alla 
responsabilità de' suui atti, 
Ma, in ltogo del messaggio, il Governo si 
propons di presentare nella seduta di que: 
saggi, lune, dello diehiarnzioni formali ri- 
guardo alla sua ferma decisione. di opporsi, 
‘com tutti i meczi legali, a qualunque impresa 
(monarchica, ei il suo fermo proposito di man- 
tenersi suergioamento sul terreno. della pro- 
toga: setterinali 

Il Gabinetto farebbe grano calcolo sull'et-| 
fetto di questo suo. dichiarszioni per spostare 
la coalizione dell'azzardò sotto /1o sforzo della 
‘quale: hi dovuto ritirarsi, o provocare in 
Iguito ua voto di. fiducia di cui approfitterebbe 
per, domandare all'Assemblea: di riternaro sulla 
netto dll'aggiornamento della legge de 
indaci, 
Sopra questo ‘punto: diffatti l'opinione del 
Gabinetto sembra unanime, e se l'Assemblea 
'mantenesse l'aggiornamento, quello non 
Febbo pato a ritirare: in ma 

COSE DI SPAGNA. 

Si va di male in peggio, 1l manifesto indi- 
rizzato dal muoyo/ Governo ‘alla. nazione spa- 
‘guuola non bastò; né a ristabilire l'ordine. nè 
‘n tranquillizzare gli anni, Mentre in quello 
stesso manifesto il Governo dicevasi _risolato 
‘» costituire, n. potere. forte, energico, tale 
‘chie bastusso a soffocare Ia insurrezione car: 
lista, 1n rivolta cantonale e la guerra di Cu- 
ba, i federalisti di Barcellona organizzavano 
ina nuova resistenza, che ben presto  dovera 

























































dicono (chia l'attuale Governo, è decliamenta 
farsrorolo al priuoipe Alfonso delle Asttirio 
‘Quicli 10 combattono accanitamente. 








Cnonaca NERA 
a 

Teri presso la turbina dello stabilimento Fo» 
lino ‘a Valdocco ti riagenne i. courero di 
Lal atanzone Frautesco, attra del cascina 
Marchesa al Martinetto, Il disgraziato aveva 
hello/tasche ma portafigiio ‘om lic 58. a 
taoreo del Auuzono sembra accidentale 

— Disiela Giunepp;; falegname; percome, 
con ua pezzo di leguo; Doukgo Pistra, in yi& 
Franco Bumelli e venne poco doji» Arrestato 
[dalle guardio di P. 
— Verso l'una e mezzo della spora notte 
in'segalto a diverbio avrentto sul ciao. del 
Re, dra alcuni operai, rimasa ferito er colpo 
[i ohlave ‘alta guianola il Ialegunio Cordero 
‘Augelo, Il ferito: raccolto dalle guardie ii P.S. 
‘renzio: trasportato allo apedale Mauriziano, 

— fl portinaio della casa N. 10, in via Stn 
Domenico, eri si nesentò per puco tipo dalla 
ina abitazione colla mogli ma vel tatvi 1 
tuo ron la prta aperta, © moli oggetti 
|d'oro mancanti dal tiratoîo del comò. 

— Onvaguero Domenico tentò) di spendere 
[tin biglietto d'augnrio a foggia di carta-mo= 
Meta per un biglietto. da Jlre duo,  renno 
arrestato per tf. 

— Gli arrestati farono 9,0 























cui 5 donne, 








DISPACCI ELETTRICI. PRIVATE 
p.lla euao (oto 
Il 7.i federalisti fecero sospendora f 


lavori in tutte le fabbriche. Stamane 
molti gruppi di operai furono dispersi 
‘dalle trappe. Alle 11 un capitano dei 
'eaeciatori venne ucoiso con un. colpo di 
revolver, Questo fa il segnale delle osti- 
lità. I foderaliati, inseguiti; dalle trappe, 
ls'impadtonirono del sobborgo, donde fa- 
tono sloggiati. Alle 3 le troppe a'impa- 
dronirono di molte barricate a colpi di 
‘cannone. Le perdite d'ambe le parti sono. 
(considerevoli. Gl'insorti si preparano a 
ricominciare domani la lotta, Dicesi che 
l'insurrezione sia: diretta dall'Internazio= 
nale. L'aspetto della città è tristissimo. 
Madrid, 10 gennaio. 

Dicesi che Îl Governo non convooberi 
lo Cortes, avanti di nn anno, volendo 
prima reprimere le insurrezioni. Una forte 
‘colonna di troppe recasi ad Albaceta, mi- 








traarsi in una decisa rivolta dello più ‘sar-| 
IEtlnose © delle più tristi, 

Dai telegrammi in ritardo abbiamiò potuto 
rilevare che questi tentativi. deplorabilissimi 
‘già si audavano preparando di lunga mano 
begli scorsi giorai;. ed il Goysruo del Serrano 
n'era pienamente edotto, avendo fatto proce- 
‘dere a numerosì arresti in quella infelice città; 


fra gli arrestati vi! era pure il sig. Carreras, 
redattore del giornalo Za Imprenta. 

Il capitano generale aveva, pubblicato un 
proclama (col quale si ordinava alls milizia re- 
Pubblicana di deporre 16 armi nel termine di 
‘oto sei; mai militi nom risposero che iu pio- 
(col numero a quest'iogiunzione; la resistenza 
si orgatizzara. 

Ed a tale scopo ‘i federalisti ai aduoavano| 
‘a Tostalfranchs , quartiere lontano dal centro 
[di Barcellona : in quell'adunanza mille e cio- 
‘quecento nomini capitanati dal colonnello Marti, 
si pronunziavano contro il nuoro gorerno. La 
rivolta. fa deeisa ; s’innalzarono barricate. Le 
oatilità cominciarono «il 7 corrente per l'ucci- 
(sione di. un capitano dei cacciatori; le truppe 
[del governo. dovettero ricorrere. ai cannoni 
il massacro fa terribile. 

Notizie da Valladilit confermano puro che 
"lliudomani del colpo di Stato lo guardie) na- 
Ficaali si rivoltarone contro le trappe. La lotta 




















che, conforme alla parità di trattamento; che 





deson 124,19) 
n0lf 126/169 a 
(6409, Polenta 








Balla 17 
so 
1 





eolatet 19% 
800.10 






 cilogs ‘30,190 
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Vercelli, d, 





Jie 





























a 41 28 Idi 800. Irka 
360 id; 4650 i9. iL id. 


db V12% xilc o mozzo si quota da L. 50/A 
ndo qualità 


ito fa attivo con 25 cent: d'atimento su 
fatto le. qualità. 60 c 
ncaresegiano. La meliga ucmunenta 






Eta corsa voce che il presidente-maresciallo, 











































Oggi I merento del 


Rui foretti 





tramanto all'atollt 





altneco: 





‘del giorno, gi i, apezialmente arene ir] 

ft calme eli prezzi MERCATO DEI GEREALI DI TORINO: | BEN. tazto sic) 
label: Bollettino settimanale, Riso pugli (idem) 
Ta Geodiziona di Liono ha registrato 

(nella settimana : " = da) 

































MERCATO DI SAVIGLIANO, 


1:30 #0 a 3 SE 
18 t0 a 2i 















[ontinuò nei giorni susseguenti. 1 federalisti | 


asia 





1873 
L. 4,052,615 59 






















{Bollettino Ufficiale 
BONS DI MORI 


di 





Consolidato & 0/0 C, del matt. 

















RETE CALABRO-SIULA, 
Prodotti dal 3 al: dicambra 


CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 


1% gennaio 1874. — Fondi pubblici 





nacciata dai carlisti. Moriones. incomin- 
ciò oggi il'aio movimento sull'Ebro. 


Alescandria, 11 gennai 
Sentenza nel processo Plebani. — Ama= 
lia Menghini assolta; Grido condannato 
ad un anno di carcere, 
Brindisi, 11 gennaio, 

La Grecia ha tolte lo quarauteno per 

lo provenienze di Brindisi. 
Aden, 9 gennaio. 

È giunto. ieri da Bombay ‘il postale 
‘italiano Persia, e proseguì per l'Italia. 
Il vapore Arabia è arrivato oggi da Na» 
(poli, diretto a Bombay. $ 

Madrid, 11 gelinaio. 

Lopez Dominguez telegratò stamane es@ 
(serai impadronito del forte Atalayas, uno 
‘doi più importanti di Cartagena; ‘Jocchè 
‘assicara la pres della piazza fra brové 

Un decreto scioglie tutte le riunioni @ 
Società politiche cospiranti contro la pub= 
blica sicorezza, i sacri interessi della pa= 
tria, l'integrità del territorio ed il potere 
stabilito. 


La Depntaziono provinciale di Madrid 
‘venne sciolta. 














Comino Giossera gesenta, 


ObbI, canali Cavonr, O, d, m, in con: 

















196 296/95 196.95 /196, in 
75 199 196 75/p. Al gennaio. 
[Pezza d'oro da L: 84 20 a 44 dA. 
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Rendita: corso. legale ri= 
basso cent.42 112 sulla borsa 
precedente. 

I mercati Francesi contibuano al oss 
pete: mal disposti au nostri fondi, sot 
to l'azione della formalità richiesta per. 
l'incasso dei coupons in oro. Ciò. non 
ostanto la' Rendita;esordì stamanealla 
Bora fn miglior vista; ed approfte 


NO 





in con, 











8 80/80 76 69 1] 60 (007 18) i 
‘225 balle organalai, 172 tramo, 158 ‘meliga chi MERROVIE ALTA-ITALIA. 69 80 75 80 (69 60) in lig. 69 67 |tando sui prezzi del pomeriggio di sab= 
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Chiusura, buoga, 








Da affittare 
pel 1' aprile 1874 


alloggio: di/2Î cnmiera, 600 
ire contate, ed ncqua poubile, 
“iv, GIO 0 GIL, co 











tutt, al piavo nobile. 
Altro! alloggis: di 10 camere al 
pluno superiore, messo a nuovo ele: 





Regio, — Rizoro, 
Garinnno (ora 6) — La Compa: 
‘nceno diroita dal sig. Lac 





Vendita Volontaria 


(8) — La dramma 





posta di ‘giornate 53 
alroa tra campi è 


Rioni 
Give Cd OFF 
‘Rossini (ore €) — La com Rbriento civile 
n ed Raneso giardino, i) 
fatto cioto da muro. Pet le indica 
‘a aig Ferretti oo 
acuto el procuratore capo ar 
Camposfreggio.. 
N (BL Ò 





mE (oro 7.918) — Compasala e 
‘questo di Emilio Guilicuz. 
Alfieri (ore 8) — La diammatica 














Dow Piitro Arbus. 
8. Martiniano 


Giornali da rimettere 
al Caffé Costituzionale 





Ha capii di 
‘La giondujetde. 
Turie la domeniche, giovedi 


Lo Sile, L'Ilustration i Gas 
seta Uffiiote det Regno, Co 

Hic pinne, i scei| 
TI Mondo Elegante. 36 


Canuti Canuti. 
LEGGETE 
La Casa iglore, W 











recita diurna 








Aumentate 
le vostre Rendite! 





lalve. des Gardes): 


Basato sulla composizione del (ci 
pali che tinge ©, meglio 









Al presso attuale di 
della. readita | consolidata 
5/01, conviene di venderla, sequi- 
qbbligazioni del 
























Saraotiti), d'adore 
Sai può usare anel 








di qualunque ta 
‘muta presente 0 futura, sono 


io durrà riportare 
Fimborsabili ni 








Dirigeral piviso l'Agenzia A, 
masi, S. Teresa, 14, 
1807 





di 
retti ed indiretti an: 
cora maggiormente da una 
ima ipoteca per 11 doppio | 
sporto. del Prestito, rego-| 
Jarmente inscritta sui beni 
Smmobili della Città. 





SUNTO DI BANDO 





Alla pubblica udiaciea che sarà 
‘dl 





erolo 11/18 bbrato pr 
tuto, ore 9 actimeridia 
tanta di Santo Geri 

stat, nile oi di Pio 

Al gratuito atroci: 

o i deep delle Comutaine 

20 febbraio 1ETS, rappre: 

causidico Vincenzo LA: 


Miluvo, Firenze 











{A di Campobasso. al prezzo di 
418 col ‘cupone di L: 12/90 ica 
dote il. 1° gennaio 1974, tenuto 
calcolo del! maggior rimborso di 
È 500 ‘offrono. un. impiego 
sario SUPERIORE AL 
‘PER CENTO netto] 
‘d& qualunque ritenuta. pre-| 
mente o futura. 
Una piotola partita. di. obbli 
zioni ipotecarie di Campobata 


ori 8. E. Oblieghi, a Firenze, € 
nceaco Compagnoni, a Milano, 
via S. Giuseppe, 4. 








cr nia di spbuntazione for: 
iaia, ed @ pregiudicio di Aftard 
Giuseppe Antoslo fu Giorgio, pure 
aulle fini di Pinerolo; Ti 
bili in due di- 








In tervitorio di Pinerolo, 
corpo. di casa can cor 








(ilo devant, Fazione. ‘dt Dandeos: 
SO mappa n parte 
189, p 





Obiloght, 22, via della Co: 











di 
Re TIO Gin Ti territorio di Pinerolo. 


— OBBLIGAZIONI 


del Prestito ipotecario 


di CAMPOBASSO 


Lo suddette Obbligazioni frattano 
Italinne Lire 25 netto di qua- 
lanque tassa o ritenuta pre-| 
futura , € scto rimbor: 

SAbili nella medi 
‘Pari, cioè cop Lire 500. 
Gli interessi «d il rimborso 
‘sono garantiti dagli introiti 
diretti ed indiretti della Cit-| 























vendita Al prezso di atima di L 42; 
condizioni della vendita ono 
1 bando venale 29 di- 









io. del envaidico 


Pinerolo, 3 gennaio 1874. 
Baofî sost. Lamarchia p. c: 








NOTIRICANZA DI SENTENZA 











Barburoux, sum, 3; piano | 
nell'ufficio. del procuratore 
[capo nottoseritto, con Atto d'oggi 





i semestrali di L; 1250 











lio fi Lo Il 

o anco di'qualuague Fitentta 

rino, Gevork, Milano, iran, 
poli è Gampobitno, 

Lo Obbligazioni ipotecarie] 

al Campobkssotrovansi ven: 








‘di commerelo 16 scaduto dicembre, 
portante condanoa ‘del. medesimo 
lidariumente col'altro cosbbli: 






pare iocarleati del pi 
Felativi conpons. 






gennalo 1874, 0 
ito è superiore al 8 25%; 
HO 





Torino, ? gannato 1874, 








Diffidamento 


NOMINA DI CURATORE 
ad evedìta gincente, 
toitoveritio fa neto 





vanni ll vegazio da paste, rito, ect 








‘avessero ‘quale 
tare colla dotta aig® 
Lultola, che, irusorsi gi 

sa gagleràl'intiaro | 


jrambino coa suo. decreto. 50 
dioumbra 1579, sull'insianta (atta- 


| dercizio 1878: 











Torino, 1 gennaio 16%. 








DIFFIDAMENTO 
pet [cessazione 





71; nomiod il alguor Leona 





taiciliato in Romano Cana 
curatore dell'eredità morendo 
‘Pavatto Vibcenzo fu 





tti sopra pegnî, 





ino; 8 gendalo 1574, 
Lavagno not, Lai 
Da rimettere 
rai Giornali ita: 


primo geonaio 1874. 
Galetto Giusoppe, 


Da Affittare 


\prilo, ovvero al 1° luglio 
eni, fo via Milano, No 2, 
IRTAMENTO al: più 

‘di 13 camere è dive 

























DA VENDERE 








megosiante sull'angolo 





fi con la 


gati a 
dere i loro prodotti 


li sono obbli 
Joversi confoni 
REVALENTA ARABICA 


ci qual 







|inpensio) gastriti, nevral- 

oFFoldi, giandole, vaniontà, palpitazion 
otto di orecchi; acidità, pituta; umtera 
0 1 tempo di rai 

















Povertà o idropisia, sterilità, fusto 
oca dieta disagi. at è puo 
Fango buoni ‘iuscoli è soderzà di carni al più stremati di forse: 


pi 





Bconomizza 50 volte il suo prezzo în altri rima 
‘meglio che la carne, facendo dunque doppia economia. 


75,000 Guarigioni annuali. 
Bra, 23 febbraio 1678, 





Paceco (Sicilia), 6 mario 1871. 
to asa mi trovava affito! da diatur 
i 


‘avendo adoperato Ja Revalenta Arabica Du Barry_ricu 
giorni la perduta salate. ‘VINCENZO: MANNINA. 


a 














puntEoTONNE 











Mn COPPA, vi 
» VINARD! 





4 REGIS F. 
i 














Pour la vente en gros suir 
43, via Lagrange (seul repy 






‘e perfezionamento in ITALIA ed in FRANCIA. 











Banca del Popolo di Racconigi 


Assemblea generale degli Azionisti. 
Gli Azionisti sor0 convocati in Assezibion generale, a tezore del. 
ticolo 53 dello atatoio sociale, per il giorno di’ domenicn 16 or: 

reote, alle. ore 2 pomeridiane; xIla Sede centrale della Banca, via Sen 

1 | Giovani, N: 4, onde deliborare"sut segento 

Ordine del giorno: 


1° Approvazione del bilancio e del dividecdo per l'esercizio’ dl. 
fino 167 7 


2. Riunovazione del Consiglio direttivo. 
8° Rianovazione del Comitato di sconto e dei Censori, 
Haono diritto di intervenire all'Assemblea, tutti gli azionisti che 


alibiano depositato, non più tardì di sabato 17, i soli delle loro ne 
zioni, è ritirato la ‘eariolina di amumissiore 


Racconigi, 10 gennaio 1874. 
Pel Consiglio Direttivo 























I vice Presidente 
6 ‘A. Ferrero Gol: 


Società Italiana di Lavori Pubblici 


ex dlibrarlne dii (osi di Amminiatizione gli Agintti 
noto Gotto io Asti Spdlatle ves Pon. È Febbrato 
prosaiimo cad unter pmteiiana bi cala Sie boca a dat 
Poma ae 





Ordine del giorno. 
1° Relazione del Contiglio, 
2 Relazione dei Censori. 
9? Renmme ad approvazione dal bilancio, a relativo dividendo per 'e-| 








4% Nomina di Ammnloisatori, a tersite dell'art, 4 dello Statito, 
5° Nomina dai Conzori, a teocra dell'art. 21 dello Stuteto, 
Ja conformità dall'art, 23 degli Statuti, lbnono diritto d'intervenire 
ull'Assomilea gli Azionisti posteaori di Almazo 10 Azioni, che abblaso 
(deportato; noo più tacdl del 25 corrente gesosio, i iore itll: 
‘A Torino alla sede della Società, via Lagraage, 7. 
‘A Milano presso i signori Vogel e C. 
mento dell'art, 27 degl Stasut, per la validità dall deliberazioni 
siede l'atrio all'Adionna di no bumero di vota. pitti 
[6 Fappreseotati non mitore di 20 Agioniati. che ruppreseatiad 
[del capitato sociale. di RARI 
Torino, 10 gencalo 1874. 
GI 















LA DIREZIONE. 
Maestra Levatrice 
CATTERINA CAPELLO 


por parcoriat, con cnmere signorili sparato, tie 
i presti moderati: Via Beriola: num, 9) piano 5"; #caia 
È 















P 


[qgo onos 1jend rp 


IS49AO] 
jouoa teBossns: 1 04]u09 


NE N UTINIA URI 


la deliziosa Farina di Salute Du:Barry 


MAL I) 


RISANA LO STOMACO, IL PETTO, |.NERVI, 
‘(AL FEGATO; LE;RENI, INTESTINI, VESCÌCA, 
LION 
e ESA ILE e 
26 ANNI:DI'SUCCESSO-75,000 CURE ‘ANNUALI 


ai notiMia che nll'ud 





Igiorna 10 (elbr 


Hitmaati invondoti per mancan 
otterte nilo incanto. Cenutonì. nel 
ri, 18 dicembre scorso mal giu- 


di 
Nopiod 3 001qqnd 1} 














pipe net 





VOAHV HWV VLA: 


Vj u09 110posd 040] 1 aapuojuoo 


uom adedett 
MIUE9LIIgO] 
omnueseb a11r0u 


Cura n? 74,160. 


Trapaai (Sicilia), 18 aprile 1508, 
Da veat'auni mia moglie è, 


amnlita da un (ortitimo attacco 
nervoso 0 billoso da olto'anul poi de un forte paipito (ai cuore e da 
la gonfezta anto eta non potera ‘fare di a 

Ho 10)0 pradiso: più, era termestata da diuturne intotnio e da conti: 


HI tutto x! prezzo ed al 
ioni di cul ‘asl nuovo biadò venale 











Torino, 6 geni 


FPenoasii nost. 








Jota donvesco; l'arte medica non ha 
della vontra' Freratenti î 
Iezza dorme tuta. le bott 








Revine, distretto di Vittorio, 18 maggio 1608. 
(a parte mfa moglie in intato di avanzata gra: || 
Feniva altacentà giornalmente da fabbro; 
‘sibo lo (nceva naisen, per il che 

lotta in entrema debolezza da non qua 
ta anche da forti dolori di stomaco a da 

'rtinata; da dovere soccombere fra nos molto. 

















Di parve |a 
nsibila gusto, fa liberata dala atitichezza, 
disbrigo di qualche faccenda domeati 


n si 
sto forza, mangia cen 
(e Al oscapa volentieri 


ventola del paso di 114 di chilogr. fr. 2, 60. — 12 

—"1 chilogri fr. & — 2 e 112 chiloge. (fr. 17, 50/— 

logr. fe.'36 — 12 chilogr, fe. 65. 

Jonta 1;2 chilogr, fr. 4, 50 —)l chilogr. fr. &, 

re' neatole per 19 tneca fr. 2,50 
1 0 — la tavolette: 


Biscotti di Re 








Rovalenta al Gloccolatte ln pole 
‘opo 40|— per 24 fr. 4, 50 — per 48 

tazze fr) 9, 50 "— por 
BARRY DU BARRY © Comp., Via Tommaso Grossi, N. 2, Milano, 
Rivenditori in tutte le Città d'Italia, presso 1 princip 


DEPOSITO all’INGROSSO in TORINO presso HAID, MULLER, e 0. 


via 8 Francesco da Paola, 


SUNTO DI PI 
Con atto dell'uncier 








| farmacisti © dre 










menta domiciliato Ja Torno n 
l'uftiio del procuratore capo Gi 
gui Antonio Ravasenea, ri 

| Agostino, mum. 6, 
lrador di Iaioco, d'Asti 
trice de so) | presto, dl 
ha n rinoevzion di i 
renetto 27 giugno 1674, Al signor 
Angelo Savio, gi "a 


ina Ji nati Federico, Erne 

ima ed Adla\de Levi fa. Saltador 

‘suddetto puro da Vercelli, con atto 
18 


n 
DITE a TROUS Î 
CETTE BOUGIE EST LA SEULE, QUI PAR SA CONSTRUCTION 
PARTICULIÈRE, NE COULE NI EN PLACE, NI EN MARCHANT 
Double Clarté, Economie, Propreté 
Pour te détait se trouve chez: 
vi dla Prog 





‘enneelleria. della 
[celti dichiaro di 
dello: d'inventario. l'eredità. di 

lo rispettivo mac 








ceduto senza testamento. il 18 no: 








ipoteca lo. Varelli 113 |d 
HA. 









Iistrata ‘ notificata ,. 000 diff 
Theato; lb caso di. fon” effattu 











‘REVOCA DI PROGURA, 
Con atto pubblico 
tembre 1875, 1] sottoscritto, a re 


ta de 
© GIUSIANA fratel Ù $ n OLIVERO, fatuccslo, 


deo, 67: 
n MHAID'MULLER @C., (succursale) vi X » CLAUDIO GAMBONE e Figli, vin 
Doragrossa, 14. f Lagrange, 15, 


sed MA, JOURDAIN, 
sentant et dipositatre pour le Pilniont). 


‘NB. Le candele steariche detta del Trono sono BREVETTATE per invenzione 
7 





sente del 
Homme di sua 
‘A mani del: siguor avvocato Li 
eio Musso di Gastelauoro d'Anti; 
‘rino, 7 genuaio 1874, 





io, la revsento 
Lino Oglio Francenco. 
00 atto publico, ric 
Torino dl ‘molto Lane ‘Tacscne 
Torino, 7 gsmuio 1876, 
Perotti Vinoenio fa Giacomo, 


"TELERIE E MANTILERIE 
Ditta Gius. BOLOGNINI e BRUSA V, 


Ti nuovo magazzino di telerie testè aperto 
in via.8. Teresa, sull'angi 











Îl cancelliere del ‘tribu 
questa eitia formò” il 26 dicembre 


‘ida il'pubblico chi 
detto tribunale delli. 10° febbraio 
‘ora 10 nnimeridia: 








della Galleria Natta, 











Mantilorie nazioni 
d'ogni altezza, Foulard, 
Coperte, Nastri di flo, Filo, Cotoni per calze, 


minori facilitazioni di quel 
tri magazzini che hanno fra noi un 




















che al praticano 











37, Via Roma, piano 3°. 


L'apertura del Club Ingle, 

15 gennaio 1874. Li 
vl aperta dalle 4 alla'6 pomeridiane 
Illustrazioni con Quadri dissolventi di nuoro gi 
mediaate suovo apparecchio, premiato n Lendra, 















Per Programmi, Abbuonameati, Assicurazioni di post, recapito dal 
‘giorni dalle 4 alle 0 pomeridioti 
azioni privato di Lingua Togles, 


GUIDA DI TORINO 


ANNO 45" — Lire 2 50, 
Marzorati Gerolamo, mentre 
dore il Titolo di queato Libro, Il 
vita, con qualsho Plug! 

geonnio. 1879. alla suddetta. del 
immiercio 3381 Variazioni 
enz'obbligo di comperare la Guida, Si vedo dai principali Libral 


Profeasore HARMAN tutt 











ese, © cio per gi 
all'art. 23 del'eodico civile, 
‘Torino, 17 novembre 1875; 


a il Pubblico dl'oon;confos- || FPtiTo it roretabra 1878 
86 


ale conta 45) Volumi e 45 nnoi di |qlt 
eziuodio che dalla Guida 

















AVVISO 


Si fa noto ai commercianti in farine, semolo o farinette, 


che ia Fegino presto la at 


"di Rivarolo Ligure, 
'etarcizio uao atalillimeoto per la esclusiva fabbricazione di detti 











ratori ed a prazzi conveni 
"er commitsioa. fol 





al signor [43 











ANGELO TABBO' lu Genova, per colli e sacc 





‘NUOVO INCANTO) 


di stobill in segnitto. a ri 








rendita di una pezzu vimarta 
(@* Pubbl) 

Por ogni eleto che di ragione 

ita dl tric 

Livnnle/civiloi di quanta città. nel 






tel baado vanala, 21 ottotira ‘1579 


di 








rina Gonjo moglie nasbtità. di 
lippo Iertola, resideoto a Torino; 


Dotaenlco ed Ade 
di Rosconero ed i 


GArRÌ possenaori vadova Emilia Pesa 
la Giovanna Piatonato. 

Si ootifica 
‘icoza del 10. febbraio vepturo, ai 
‘atocedern all 


tre cite bella auenta 





sdita di 











condi 






pie. 





CITAZIONE 
‘Ad luntanza del sig. Delvecohio 
sidente. ih questa, 





9, piano 1, lo 
io, Addetto alla 
i (con. atto. di 








e l'udienza. delli 
ileveras IA 608 
col. sig. Giuseppa 


’abuezo. atato pure citato 


lo L..120 
gliero pro- 
"dicembre; 








oo faber, stato pure ieri cile 
o notificata, chgi 

ch giorno dl: protetta ‘o coll 

spcac ooo penama protrivorinzslte 





"Torino, 0 gennio 1874: 


È Setragno nnciere, 








emo, 
tosoritto, 





[addetto alla pretura di Torino, se: 
Zone Borganuovo, ia data 7 or 
rate ganihio, 





nd intona dell 

alto patrono co 

coreti della. Comme: 
to snitiana te eli 














0, ed 


love. di precedente 





‘5 residente ques 
sd ori do: 





90, 


Poor 00 pe I dal 16 (eb 
bro 1870 in pol e spese ivi spe: 
ica, oltre wi diritti di gol 





tto. ateeno ; iu, dipen: 










dell'esecuzione ‘mot 





radino use. 


[ESTRATTO DI BANDO VENALE 


Pubbl.) 





di 








‘con cui dife 
all'udienza di 















regione. Month, 


cato "Autorizzato: com seme 
tenza del 5 luglio 18 


La vendita ai fara io unsol lotto 








Sua, 4 geonaio 3674. 
[38° Luchino sost, San Pietro p. e. 


to "in ‘Collogoo, ame 


nl beoaficio. della. gratuita 
olientela con. decreto 30 ‘ottobre 

‘al mandò. prima di ogni 
‘al pretore di Giria. di. nas 


20 di ponti 








per i di ei 





NOTIFICANZA 


La Sooleta A 

@' Acque potabiti la Torino; 

i alltto che di regione, ha 

alato presso 

uesto regio 

ata (9 ‘corrente. gennaio 

11874, copia autunti i 

bitamenta ‘regintrata, del reale de: 





oima per Ta 








‘oancalleria dl 
bunale di commer- 








‘Almauio, de- 


i io data 14 olto= 





"aaa 
da L, 5000 


La Direziono. 


"Ferie, Tip, O, Favale e Gi 


